
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI RICOGNIZIONE DEI MUTUI ATTIVI ALLA DATA DEL 31/12/2008, 
CONTRATTI DAL COMUNE PER OPERE DEL SERVIZIO IDRICO, AI FINI DELLA 

RICONOSCIBILITA' IN TARIFFA 
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Dati generali 

Servizio cui 
afferisce l’opera 

Si richiede di segnalare il ramo di attività del servizio idrico in cui è stato 
realizzato l’investimento. Qualora l’opera non abbia una chiara collocazione 
evidenziare nella casella NOTE le specifiche 

Denominazione 
dell’opera 

E’ un campo descrittivo in cui si indica la denominazione con cui l’opera è 
definita in atti formali. Qualora tale denominazione fosse troppo ampia o 
scarsamente significativa ai fini di una corretta descrizione dell’intervento, 
quest’ultima è opportuno sia riportata nel campo note. 

Codice intervento 
Per opere in Piano d’Ambito a specificato lo stesso codice intervento 
rilevabile dall’elenco opere previsto nel piano d’ambito.  

Importo opera 
E’ necessario indicare l’ammontare effettivamente esborsato includendo gli 
incrementi derivanti da varianti in corso d’opera. E’ richiesto, inoltre, di 
individuare gli importi sia lordo che netto IVA. 

Proprietà 
dell’opera 

La proprietà dipende, tra gli altri, dalla provenienza dei finanziamenti o 
dagli accordi presi. Indicare il soggetto cui fa capo l’opera se il comune 
stesso, consorzio, gestori, regione etc.  

 

COPERTURA DEL COSTO DELL’INTERVENTO  

La somma delle fonti di finanziamento proprie e pubbliche e del valore del mutuo deve allinearsi 
con l’importo dell’opera (al netto o al lordo dell’IVA). 

Risorse reperite senza ricorrere ad indebitamento 

Proprie 

Risorse provenienti da disponibilità 
del Comune che possono avere 
origine anche da accantonamenti 
vincolati. 

Risorse in 

conto 
capitale 

 
 

Si tratta di 
finanziamenti 
che coprono 
tutto o in parte 
il costo 
dell’opera 
erogati in 
un’unica 
soluzione 

Da finanziamento 
pubblico 

Di origine regionale o centrale. 
Indicare l’importo anche se non 
ancora percepito. Nel caso in cui i 
dati forniti non siano sufficienti per 
risalire all’equivalenza tra fonti e la 
spesa, evidenziare in nota se il mutuo 
è stato acceso per un importo al lordo 
del finanziamento o già decurtato 
della somma che l’amministrazione 
locale o centrale andrà a devolvere. 

A.ATO 

Specificare la quota percepita e l’anno 
in cui ha termine il finanziamento, in 
riferimento agli impegni stabiliti 
nell’accordo di programma quadro 
sottoscritto 

Risorse in 

quote 
annuali 

 
 

Si tratta di 
finanziamenti 
la cui 
erogazione 
avviene nella 
forma 
periodica con il 
riconoscimento 
di quote 
annuali. E’ il 
caso ad 
esempio dei 
finanziamenti 
in conto 
interessi, delle 
quote ATO etc. 

Stato/Regione 

Va segnalata la quota percepita 
annualmente dall’amministrazione 
centrale o locale con l’anno in cui è 
previsto il termine dell’erogazione.  
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Risorse reperite mediante indebitamento 
Importo 
dell’opera 
finanziato con 
mutuo 

Va indicata la somma per la quale è stato acceso il mutuo realtivo all’opera 
del SII 

Posizione Si richiede il codice assegnato dall’istituto di credito erogante 

Istituto di 
credito 
erogante 

Indicare il nome della banca presso la quale è aperto il mutuo 

Tasso di 
interesse 

E’ richiesto il tasso di interesse applicato, nel caso di tasso variabile 
specificare le componenti 

Durata 
Riguardo alla durata si richiede l’anno di inizio del rimborso del prestito e 
quello finale 

Rata annua 
Indicare l’importo annuo esborsato. Se la rata non è annuale indicare la 
somma delle rate pagate in un anno, ma indicare in nota la frequenza ad 
esempio “SEM” per le semestrali, etc.  

Debito residuo  Si richiede il valore residuo del capitale da rimborsare al 31/12/2008 

NOTE 
La cella va compilata per chiarire tutte quelle situazioni che non trovano 
argomentazione nella schematizzazione e che costituiscono eccezione o 
casi particolari.  

 

 

 


